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Reggiana, la rincorsa è smorzata
Il baby Tirelli tira su la Feralpisalò

Serie C ­ Girone B /RECUPERO 20aGIORNATA

zo, Marotta e Saraniti davanti.
Ma conmeccanismi di squadra
perfettamente oliati non si è vi-
sta praticamente alcuna diffe-
renza. Solo due novità invece
perMignani: il portiere Pacini e
la puntaRossetti. IlModena ve-
niva da un periodo molto posi-
tivo, di fronte alla capolista ha
visto interrompersi la serie di
cinque risultati utili complessi-
vi e di quattro gare senza reti al
passivo. Ma al cospetto della
squadra che sta dominando il
campionato non ha affatto sfi-
gurato, confermando anzi i
progressi nell’intensità e nella
manovra mostrato dall’arrivo
del nuovo allenatore. Il Vicenza
invece ha centrato il secondo
1-0 consecutivo, il sesto stagio-
nale: anche quando gli attac-
canti non sono al meglio (un
po’ sottotono la prestazione di
Marotta), basta un gol dalle re-
trovie a fare la differenza, se là
dietro si concede così poco.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 1’ 49”

Il Vicenza corre forte
È decisivo Cappelletti
Il Modena non sfigura
Il difensore centrale firma la terza rete stagionale
La capolista impone la sua legge: è il sesto 1-0
di Andrea Ceroni - VICENZA

N
on si ferma la corsa
del Vicenza: al Menti
è arrivata un’altra
vittoria, per piegare
il Modena è bastata

una prodezza di Cappelletti in
aperturadi gara epoi ci hapen-
sato una difesa per la quale non
esistono più aggettivi a blinda-
re i tre punti. Per la formazione
di Mimmo Di Carlo nono risul-
tato utile consecutivo, e in que-
ste nove gare sono arrivate ben
otto vittorie.

Partenza sprint
Il Vicenza l’ha vinta in avvio di
gara, con una partenza a dir
poco arrembante: il Modena è
stato chiuso nella sua metà
campo, i padroni di casa si sono
guadagnati un corner dietro
l’altro, sfruttandoneuno alme-
glio: palla tesa di Vandeputte,
stacco imperioso di Cappelletti
e palla in rete alla destra di Pa-
cini. Il difensore centrale ha
confermato una volta di più la
sua propensione offensiva, si-
glando il terzo gol stagionale, il
secondo decisivo (aveva firma-
to un altro 1-0, contro il Raven-
na). Tanto è bastato al Vicenza,
cheda lì in avanti hapensato ad
abbassare i ritmi (chiare in tal
senso le indicazioni dalla pan-
china), con gli emiliani tanto
volenterosi ma incapaci di
sfondare un vero e propriomu-
ro inespugnabile. Tulissi e Fer-
rario ci hanno provato di testa,
una buona occasione l’ha avuta
Muroni che però ha trovato
Grandi pronto a sventare il pe-
ricolo. Quasi frustrante per gli
emiliani non riuscire a trovare
una crepa nella retroguardia
avversaria.

Le modifiche
Secondadi tre gare inuna setti-
mana:Di Carlo in avvioha ope-
rato ben quattro cambi, dentro
Pasini centrale, Zonta in mez-

E sono tre Daniel Cappelletti, 28 anni, già 3 gol in questa stagione LAPRESSE

VICENZA 1

MODENA 0
MARCATORE Cappelletti al 12’ p.t.
VICENZA (4-4-2)
Grandi 6,5; Bruscagin 6, Pasini 6,5,
Cappelletti 7, Liviero 6; Zarpellon
6 (dal 36’ s.t. Padella s.v.), Zonta 6,5
(dal 31’ s.t. Scoppa s.v.), Cinelli 6 (dal
24’ s.t. Pontisso 6), Vandeputte 6,5;
Saraniti 6 (dal 31’ s.t. Guerra s.v.),
Marotta 6 (dal 24’ s.t. Arma 6,5).
(Albertazzi, Pizzignacco, Barlocco,
Bianchi, Bizzotto, Bonetto, Rigoni,
Tronco). All. Di Carlo 6,5
MODENA (4-3-1-2)
Pacini 6; Mattioli 6, Zaro 6, Ingegneri
6, Varutti 5,5 (dal 36’ s.t. Giron s.v.);
Pezzella 6 (dal 36’ s.t. Laurenti s.v.),
Rabiu 6,5, Muroni 6,5 (dal 27’ s.t. De
Grazia 6); Tulissi 6,5 (dal 45’ s.t.
Bearzotti s.v.); Rossetti 6 (dal 36’ s.t.
Gomes s.v.), Ferrario 6. (Narciso,
Stefanelli, Boscolo Papo, Politti,
Spagnoli). All. Mignani 6
ARBITRO Zufferli di Udine 6
NOTE paganti 1.139, abbonati 7.657,
incasso di 63.024 euro. Ammoniti
Cinelli, Tulissi, Rabiu, Zarpellon e
Ingegneri. Angoli 8-3

Lo 0-1 Stefano Scappini, 31 LAPRESSE

IMOLESE 1

RIMINI 0

Chinellato già in gol
Il derby all’Imolese
Rimini troppo timido
MARCATORE Chinellato al 41’ p.t.
IMOLESE (3-4-2-1)
Rossi 6,5; Boccardi 6, Checchi 6,5, Carini
6,5; Garattoni 6, Alimi 6, Marcucci 6 (dal 40’
s.t. Tentoni s.v.), Valeau 5,5 (dal 40’ s.t.
Ingrosso s.v.); Belcastro 5,5 (dal 20’ s.t.
Latte Lath 5,5), Ferretti 6 (dal 31’ s.t.
Maniero 6);Chinellato 6,5 (dal 20’ s.t.
Vuthaj 6). (Libertazzi, Seri, Alboni, Sall,
Schiavi, Artioli, Bismark). All. Atzori 6
RIMINI (3-4-2-1)
Sala 6; Paramatti 5,5, Ambrosini 6 (dal 14’
s.t. Santovito 5,5), Ferrani 6; Messina 6,
Cigliano 5,5, Remedi 6, Silvestro 6 (23’ s.t.
Palma 5,5); Arlotti 5,5 (dal 14’ s.t. Mendicino
5,5), Letizia 6,5 (dal 30’ s.t. Montanari 5,5);
Gerardi 5,5 (dal 23’ s.t. Ventola 5,5). (Meli,
Santopadre, Finizio, Mancini, Pari, De Vito,
Lionetti). All. Colella 6
ARBITRO Collu di Cagliari 6,5
NOTE paganti 166, abbonati 262, incasso di
2.150 Euro. Ammoniti Paramatti, Ambrosini,
Gerardi, Santovito, Carini, Palma, Ferrani e
Checchi. Angoli 4-5

di Paolo Bernardi / IMOLA (BO)
L’Imolese ha raccolto tre punti nel derby
troppo importante per la classifica per
essere bello. Il Rimini timido da trasferta
(solo 3 pari in stagione) ha confezionato
due occasioni nel recupero (Messina di
testa, Remedi da fuori). Il gol decisivo è
arrivato nel finale di primo tempo con
Chinellato. Per lui è il secondo centro
stagionale (il precedente per il Lecco il 1
settembre alla Pro Vercelli). La rete del neo
acquisto, è arrivato dopo una fuga di 20
metri chiusa in diagonale.

RAVENNA 1

FERMANA 0

Festa del Ravenna
dopo quattro mesi
Manè, che follia
MARCATORE Caidi all’11’ s.t.
RAVENNA (3-5-2)
Cincilla 6; Caidi 6,5, Jidayi 6,5, Cauz
6,5; Zambataro 6,5 (dal 24’ s.t. D’Eramo
6), Gavioli 6 (dal 41’ s.t. Lora s.v.), Papa 6
(dal 24’ s.t. Martorelli 6), Mawuli 5,5,
Purro 6; Nocciolini 5,5, Giovinco 6 (dal 34’
s.t. Raffini s.v.). (Spurio, Nigretti, Grassini,
Fiorani, Ronchi). All. Foschi 6
FERMANA (3-4-2-1)
Ginestra 6; Manetta 6, Comotto 6 (dal 39’
s.t. Zerbo s.v.), Scrosta 6; Clemente 6,
Urbinati 5,5 (dal 24’ s.t. Isacco 6), Manè 4,
Lancini 6,5; Bacio Terracino 6, Petrucci
5,5 (dal 34’ p.t. Ricciardi 6); Maistrello 5,5
(dal 39’ s.t. Cognigni s.v.). (Palomo,
Gemello, Rolfini, Venturi, Grieco, Alagna,
Sperotto). All. Antonioli 6
ARBITRO Costanza di Agrigento 6
NOTE paganti 252, abbonati 1.161, incasso
di 4.964,31 euro. Espulso Manè al 33’ p.t.;
ammoniti Papa, Scrosta, Zambataro,
Lancini, Manè e D’Angelo. Angoli 5-3

di Sandro Camerani / RAVENNA
Torna alla vittoria casalinga dopo oltre
quattro mesi il Ravenna e ringrazia
l’enfant du pays Nebil Caidi ma
soprattutto lo sciagurato Manè, che con
due gialli in due minuti poco dopo la
mezz’ora lascia nei guai l’ex tecnico
giallorosso Antonioli. Come contro il Fano
tre giorni prima, i padroni di casa
mantengono il possesso di palla per larghi
tratti ma senza essere davvero
pericolosi. Ci pensa Caidi, che salendo sui
calci piazzati si trova sui piedi la palla
giusta per battere Ginestra.

SAMBENEDETTESE 1

FANO 1

Il Fano scappa
La Samb lo riprende
con Volpicelli all’86’
MARCATORI Baldini (F) al 14’, Volpicelli
(S) al 41’ s.t.
SAMBENEDETTESE (4-3-3)
Massolo 5; Rapisarda 6, Miceli 6, Carillo
6,5, Trillò 6; Rocchi 5,5 (dal 16’ s.t. Di
Massimo 6), Angiulli 5, Frediani 6 (dal 31’
s.t. Grandolfo s.v.); Volpicelli 6,5 (dal 44’
s.t. Piredda s.v.), Cernigoi 6, Orlando 5,5
(dal 16’ s.t. Gelonese 6). (Fusco, Vento,
Bove, Garofalo, Rango, Malandruccolo,
Panaioli). All. Montero 6
FANO (4-3-1-2)
Viscovo 6,5; Tofanari 6,5, Di Sabatino 6,5,
Gatti 6,5, De Vito 6 (dal 15’ s.t. Boccioletti
6); Marino 6 (dal 15’ s.t. Paolini 6), Amadio
6,5, Parlati 6,5 (32’ s.t. Said s.v.); Carpani
6; Barbuti 5,5 (dal 44’ s.t. Cargnelutti s.v.),
Baldini 7 (31’ s.t. Kalis s.v.). (Fasolino,
Ricciardi, Diop, Giorgini, Sapone, Venditti,
Sarli). All. Alessandrini 6,5
ARBITRO Giordano di Novara 6
NOTE paganti 574, abbonati 1.818, inc. di
7.054,50 euro. Espulso Cernigoi al 48’ s.t.;
amm. Rapisarda, Marino, Amadio, Paolini,
De Vito, Carpani e Angiulli. Angoli 7-5

di Daniele Bollettini/S.BENEDETTO(AP)
La Samb ha evitato la seconda sconfitta
consecutiva riacciuffando nel finale il Fano.
Partita con buona intensità ma poche
occasioni, almeno fino al tiro dalla
distanza di Baldini che ha sorpreso
Massolo. La risposta della squadra di
Montero con una sponda di Di Massimo
per Volpicelli che di destro ha segnato il
terzo gol stagionale. Alessandrini può
comunque sorridere per il terzo risultato
utile di fila.

SÜDTIROL 2

VIS PESARO 0

Südtirol lanciato
Ierardi e Turchetta
stendono la Vis
MARCATORI Ierardi al 2’ p.t.; Turchetta
al 7’ s.t.
SÜDTIROL (4-3-1-2)
Taliento 6; Ierardi 7, Polak 6,5, Vinetot
6,5, Davi 6; Tait 6,5, Berardocco 6, Gatto
6,5 (dal 41’ s.t. Gigli s.v.); Casiraghi 7 (dal
29’ s.t. Beccaro s.v.); Turchetta 7 (dal 29’
s.t. Rover s.v.), Mazzocchi 6,5 (dal 43’ s.t.
Petrella s.v.).(Cucchietti, Grbic, Gabrieli,
Fabbri, Alari, Trovade, Romero, Toci).
All. Vecchi 7
VIS PESARO (3-5-2)
Puggioni 5; Gennari 6,5, Paoli 6,
Farabegoli 5,5 (dal 46’ s.t. Ricciulli s.v.);
Nava 6, Ej jaki 5,5 (dal 29’ s.t. Adorni s.v.),
Gabbani 6, Misin 5,5, Tessiore 5,5; De Feo
5 (dall’8’ s.t. Di Nardo 6), Marcheggiani 5
(dall’8’ s.t. Malec 6). (Ciacci, Bianchini,
Campeol, Lazzeri, Romei, Tascini).
All. Vito 5 (Pavan squalificato)
ARBITRO Pirrotta di Barcellona PdG 7
NOTE spettatori 800 circa; paganti,
abbonati e incasso non comunicati.
Ammoniti Gabbani e Tait. Angoli 6-3

di Francesco Bertagnolli / BOLZANO
Vince e convince il Südtirol, 7 punti in tre
partite nel 2020: dopo il Rimini dominata
anche la Vis Pesaro nell’arco di quattro
giorni. Gara senza storia con la squadra
di Vecchi che è passata dopo 2 minuti
grazie ad un tocco di Ierardi in mischia su
clamorosa uscita a vuoto di Puggioni. In
principio di ripresa eurogol di Turchetta
su splendido invito di Casiraghi. Ed un
ulteriore sorriso per i tifosi locali
potrebbe giungere dal mercato dove pare
sempre piu vicino il ritorno di Fischnaller

Biasci più Nobile: il Carpi riparte
Zerbin sbaglia e il Cesena affonda

In gol Tommaso Biasci, 25 LAPRESSE

FERALPISALO’ 1

REGGIANA 1
MARCATORI Scappini (R) all’11’, Tirelli
(F) al 21’ s.t.
FERALPISALO’ (4-3-2-1)
De Lucia 7; Vitturini 6,5, Legati 6, Giani
6, Mordini 6; Baldassin 5,5 (dal 12’ s.t.
Magnino 6), Carraro 6, Altobelli 6 (dal 35’
s.t. Scarsella 6); Ceccarelli 6, Maiorino 5
(dal 31’ s.t. Guidetti s.v.); Bertoli 5,5 (dal
12’ s.t. Tirelli 7). (Liverani, Spezia, Eguelfi,
Hergheligiu). All. Sottili 6
REGGIANA (3-4-1-2)
Venturi 5,5; Spanò 6, Rozzio 5,5, Espeche
6; Libutti 6 (dal 29’ s.t. Zanini 6), Varone 6
(dal 44’ s.t. Brodic s.v.), Rossi 6, Lunetta
6 (dal 20’ s.t. Favalli 6); Staiti 6,5 (dal 20’
s.t. Radrezza 6); Kargbo 6 (dal 44’ s.t.
Valencia s.v.), Scappini 7. (Voltolini,
Martinelli, Haruna, Kirwan). All. Alvini 6
ARBITRO Gualtieri di Asti 6,5

NOTE paganti 685, abbonati 512, incasso
non comunicato. Ammoniti Varone,
Espeche, Legati, Giani, Rossi, Rozzio e
Favalli. Angoli 7-6

di Enrico Passerini / SALO’ (BS)
La Reggiana si fa male da sola a Salò:
passa in vantaggio con Scappini, ma poi
regala alla Feralpisalò l’1-1. Per entrambe
le formazioni è un mezzo passo falso,
perché perdono terreno in classifica
sulle dirette concorrenti. Squadre
falcidiate dalle assenze: la Feralpisalò
deve fare a meno di Rinaldi, Zambelli,
Pesce e Caracciolo, la Reggiana di
Narduzzo, Costa, Marchi e Zamparo. Di
conseguenza gli undici schierati da Sottili
e Alvini sono infarciti di seconde linee. Il
primo tempo è soporifero, con i reggiani
che si fanno preferire sul piano del gioco
e i verdeblù gardesani che attendono e
puntano sulle ripartenze. La miglior
occasione capita agli ospiti, al 38’, con
Scappini che calcia da fuori area
trovando la grande risposta di De Lucia.
Ad inizio ripresa la Reggiana concretizza
la proprio superiorità con la rete del
vantaggio: su calcio d’angolo di Staiti,
Scappini (che non giocava titolare dal
nove novembre) brucia sul tempo Legati
e di testa firma il nono gol in campionato.
Al 21’ arriva il pareggio della Feralpisalò
grazie a una follia di Venturi, che cerca di
scartare Tirelli facendosi soffiare il
pallone: per il classe 2002, non ancora
maggiorenne, è un gioco da ragazzi
firmare il primo gol tra i professionisti.
Nel finale, poi, un’occasione per parte:
prima (32’) Varone colpisce di testa la
traversa, poi Venturi (49’) si riscatta
parzialmente negando a Scarsella il 2-1.
Finisce 1-1 ed è un bicchiere mezzo vuoto
per entrambe.

CESENA 0

CARPI 1
MARCATORE Biasci al 42’ p.t.
CESENA (3-4-2-1)
Marson 6; Zampano 6, De Santis 5,5,
Sabato 5,5; Capellini 5 (dall’11’ s.t. Russini
5,5), Franco 5,5 (dal 25’ s.t. Ardizzone
5,5), Rosaia 5,5, Valeri 6; Zecca 5 (dal 1’
s.t. Borello 6), Zerbin 5 (dal 38’ s.t.
Cortesi s.v.); Butic 5. (Agliardi, Stefanelli,
Giraudo, Brignani, Maddaloni, De Feudis,
Ricci, Pantaleoni). All. Modesto 5,5
CARPI (4-3-1-2)
Nobile 7; Sabotic 6 (dal 21’ s.t. Fofana
6), Boccaccini 6,5, Ligi 6,5, Sarzi Puttini 6;
Saber 6,5, Pezzi 6, Carta 6 (dal 34’ s.t.
Varga s.v.); Saric 6,5 (dal 27’ s.t. Simonetti
s.v.); Biasci 6,5, Cianci 5 (dal 21’ s.t. Vano
s.v.; dal 34’ s.t. Carletti s.v.). (Rossini,
Celeste, Rossoni, Varoli, Bellini, Mastaj,
Tommasone). All. Riolfo 6,5

ARBITRO Feliciani di Teramo 7
NOTE paganti 604, abbonati 8.715, incasso
di 33.733,74 euro. Ammoniti Sabato,
Cianci, Sabotic, Franco, il tecnico Riolfo,
Ligi, Vano, Saber e Russini. Angoli 6-1

di Luca Alberto Montanari / CESENA
Il Carpi ritrova il sorriso, che il Cesena ha
invece perso nel 2020. Se gli uomini di
Riolfo rispondono immediatamente al
passo falso di domenica a Vicenza e si
rilanciano, i bianconeri di Modesto
continuano a vivere un momento
difficilissimo: appena un punto in tre gare
del ritorno e classifica che comincia a
preoccupare davvero. In un primo tempo
noioso e pieno di falli, l’uomo più
pericoloso è Zerbin, che spreca due
chance colossali. La prima al 9’, quando
mastica un cross perfetto di Zampano e
da due passi grazie Nobile. La seconda,
ancora più clamorosa, al 39’: assist di
Valeri e sinistro a colpo sicuro in curva. Il
Carpi fa il solletico alla rinnovatissima
difesa del Cesena, ma appena affonda
passa con Biasci, che salta il debuttante
De Santis e infila Marson con un gran
destro nell’angolino. Prima del riposo ci
prova anche Butic, ma la sua girata viene
murata da Nobile. Nel secondo tempo gli
uomini di Modesto partono all’attacco e
sparano ancora con Zerbin, che stavolta
prende (e anche bene) la porta da fuori
trovando una grande parata di Nobile,
che toglie la palla dall’incrocio. Il portiere
del Carpi è decisivo anche al 65’, quando
respinge un diagonale velenoso di Russini,
mentre al 72’ è fortunato quando
respinge corto sulla testa di Butic, che
non riesce a centrare la porta. Negli
assalti finali l’altro neoentrato Borello si
mette in proprio e sgancia un gran
sinistro, ma Nobile è ancora decisivo.

CLASSIFICA

SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

VICENZA 52 22 16 4 2 34 9
REGGIANA 45 22 12 9 1 38 18
CARPI 45 22 14 3 5 33 17
SUDTIROL 42 22 13 3 6 35 20
PADOVA 39 22 12 3 7 29 16
PIACENZA 35 21 9 8 4 29 19
FERALPISALÒ 34 22 9 7 6 25 25
MODENA 33 22 9 6 7 24 19
SAMBENEDETTESE 32 22 9 5 8 29 26
TRIESTINA 29 21 9 2 10 25 27
VIRTUS VERONA 28 21 8 4 9 32 32
CESENA 25 22 6 7 9 25 32
VIS PESARO 25 22 7 4 11 20 27
FERMANA 22 22 5 7 10 16 30
RAVENNA 22 22 6 4 12 22 37
IMOLESE 20 22 4 8 10 16 26
ARZIGNANO 19 21 4 7 10 14 21
FANO 18 22 4 6 12 20 34
GUBBIO 15 20 2 9 9 14 27
RIMINI 15 22 3 6 13 18 36

SERIE B PLAYOFF PLAYOUT SERIE D

MARCATORI
13 RETI Paponi (Piacenza).
10 RETI Mazzocchi (Sudtirol).
9 RETI Butic (3, Cesena);
Scappini (Reggiana); Cernigoi
(Sambenedettese); Morosini
(Sudtirol; ora Monza).
8 RETI Biasci (1), Vano (Carpi);
Marchi (1, Reggiana).
7 RETI Caracciolo (1, Feralpisalò);
Nocciolini (1, Ravenna); Kargbo,
Varone (Reggiana); Marotta
(1, Vicenza); Magrassi (1),
Odogwu (Virtus Verona).
6 RETI Barbuti (2, Fano); Scarsella
(Feralpisalò); Giovinco (Ravenna);
Casiraghi (1, Sudtirol);
Granoche (3, Triestina).

PROSSIMO TURNO
SABATO 25 GENNAIO
CARPI-PADOVA ore 20.45 (0-0)
DOMENICA 26 GENNAIO
ARZIGNANO-SAMB. ore 15 (1-2)
FERMANA-PIACENZA ore 15 (1-0)
TRIESTINA-CESENA ore 15 (2-3)
VIS PESARO-RAVENNA ore 15 (1-2)
FANO-GUBBIO ore 17.30 (1-1)
MODENA-IMOLESE ore 17.30 (1-0)
RIMINI-VICENZA ore 17.30 (0-2)
V. VERONA-FERALPISALÒ ore 17.30 (1-2)
LUNEDÌ 27 GENNAIO
REGGIANA-SUDTIROL ore 20.45 (3-0)

RISULTATI
CESENA-CARPI 0-1
FERALPISALÒ-REGGIANA 1-1
GUBBIO-TRIESTINA oggi ore 18
IMOLESE-RIMINI 1-0
PADOVA-VIRTUS VERONA 3-2
PIACENZA-ARZIGNANO oggi ore 20.45
RAVENNA-FERMANA 1-0
SAMBENEDETTESE-FANO 1-1
SUDTIROL-VIS PESARO 2-0
VICENZA-MODENA 1-0

Padova, debutto ok di Mandorlini
Hallfredsson trascina: ciao Virtus

Ritorno Andrea Mandorlini, 59 IPP

PADOVA 3

VIRTUS VERONA 2
MARCATORI Nicastro (P) all’8’, Danti
(VV) al 9’, Kresic (P) al 14’, Castiglia (P) al
42’ p.t.; Odogwu (VV) al 9’ s.t.
PADOVA (4-3-3)
Minelli 6,5; Fazzi 6,5, Andelkovic 6, Kresic
6,5, Baraye 6 (dal 42’ s.t. Pelagatti s.v.);
Ronaldo 6 (dal 25’ s.t. Germano 6),
Hallfredsson 7, Castiglia 6,5; Nicastro
6,5 (dal 42’ s.t. Santini s.v.), Litteri 6 (dal
37’ s.t. Capelli s.v.), Soleri 6. (Merelli,
Galli, Buglio, Lovato, Rondanini,
Piovanello, Ilie). All. Mandorlini 6,5
VIRTUS VERONA (4-3-1-2)
Chiesa 5 (dal 1’ s.t. Sibi 6); Pinton 6,
Pellacani 6, Sirignano 5,5 (dal 37’ s.t.
Manfrin s.v.), Vannucci 5,5 (dal 1’ s.t. Rossi
6); Onescu 6, Sammarco 5,5 (dal 1’ s.t.
Magrassi 6), Danieli 6 (dal 30’ s.t. Da Silva
s.v.); Bentivoglio 6; Danti 6,5, Odogwu 6,5.
(Malaffio, Gasperi, Santacroce, Merci,

Visentin, Curto). All. Fresco 6
ARBITRO Di Graci di Como 6
NOTE paganti 380, abbonati 3.709, incasso
di 4.089 euro (senza quota abbonati).
Ammoniti Bentivoglio, Sammarco, Soleri,
Ronaldo, Danieli e Castiglia. Angoli 1-2

di Andrea Moretto / PADOVA
Mandorlini, buona la prima. L’allenatore,
al ritorno sulla panchina del Padova dopo
13 anni, non ha ovviamente la bacchetta
magica ma nei primi due giorni della sua
gestione ha fatto capire quali saranno le
basi sulle quali lavorare: 4-3-3
contraddistinto da velocità,
imprevedibilità, corsa e pressing (quando
non ha il possesso palla). Il Padova è
tornato alla vittoria dopo un mese e
mezzo e tre sconfitte consecutive e ha
scoperto o meglio riscoperto le qualità in
suo possesso (Hallfredsson faro della
mediana), ma adesso per cercare di
risalire in classifica serviranno continuità
e quantità. Pregi e difetti contro la Virtus
Verona sono racchiusi nel primo quarto
d’ora, con Mandorlini che si è fatto
sentire continuamente con consigli su
posizioni e attenzione difensiva,
chiedendo quella profondità che è
arrivata dalla fasce: infatti il primo cross
di Fazzi dalla destra è stato trasformato
in gol da Nicastro. La Virtus Verona
(nonostante le molte assenze) ha giocato
a viso aperto, trovando subito il pareggio
con un’incursione di Danti e rendendosi
pericolosa in avanti (riaprendo la partita
nella ripresa con una bella azione
personale e il sinistro di Odogwu), ma ha
pagato decisamente le indecisioni
difensive, quella che ha permesso a
Kresic di testa di effettuare il sorpasso e
soprattutto quella del portiere Chiesa
(sostituito poi da Fresco nell’intervallo)
che ha lasciato la palla del 3 a 1 a
Castiglia.




